
PAG. 27 v i ta I t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 19 maggie 1974 

SETTIMANA POLITICA 
.^££vv r-<u n i ^ ^ , ; o 

*?t 

>\\ Q1ft?jpb -irèf erendum £ 

ttmÈÈmatmmm^mÈimaltmmàlÉlmmitmiÈmmmmÉtàÈÈmm 

V > * > i -

Il dopo referendum è ap
pena cominciato. E' corto 
che la fase politica che si 
colloca a valle della com
petizione del 12 maggio non 
sarà nò breve, nò semplice. 
Da un lato, si tratterà di ap
profondire la riflessione sul 
significato del grande suc
cesso dei « no », traendone 
tutto le conseguenze sul pia
no politico. Dall'altro, oc
correrà affrontare con de
cisione, nella situazione ri
schiarata dal voto, i « nodi » 
delle difficoltà economiche, 
del rinnovamento dello Sta
to o della difesa ed esten
sione dei diritti civili e de
mocratici. 

Le Camere riapriranno 
puntualmente nei primi 
giorni della prossima setti
mana per riprendere un 
programma di lavori rima
sto arretrato in seguito alla 
crisi di governo e alla pau
sa imposta dalla consulta
zione del referendum. Nel
lo stesso tempo, tutti i par
titi hanno in programma 
riunioni degli organi diri
genti destinate ad estendere 
la valutazione del risultato 
del referendum. La Dire
zione del PCI ha aperto la 
serie, pubblicando già una 
risoluzione e convocando per 
il 27 prossimo il Comitato 
oentrale e la CCC. 

« 71 popolo italiano — af
ferma la Direzione del PCI 
— ha chiaramente espresso 
la sua volontà di andare 
avanti sulla via del progres
so ». Il risultato è giudicato 
importante per i riflessi che 
esso esercita « sul piano dei 
rapporti politici »; è apparsa 
in piena luce e viene ormai 
largamente riconosciuta la 
funzione del PCI « nella lot
ta per l'affermazione della 
sovranità e autonomia dello 
Stato e di valori di libertà 
e di progresso civile »; ha 
preso rilievo l'apporto di al
tri partiti di tradizione lai
ca, a conferma del valore 
« della loro presenza nello 
schieramento politico demo
cratico »; il dato « forse più 
originale » dell'esperienza 
del referendum è stato quel
lo € dell'ingresso nella vi-

DE MARTINO - Il ca
lo dell'egemonia de 
sulla società 

ta pubblica italiana delle for
ze cattoliche schieratesi per 
il no ». Dal re/ereiiduin, af
ferma la risoluzione della 
Direzione, il PCI fa derivare 
l'impegno a portare avanti 
in primo luogo, « con accre
sciuta convinzione e energia, 
la battaglia per il consolida
mento e l'estensione delle 
libertà democratiche e dei 
diritti civili, a cominciare 
dalla libertà di informazio
ne e dalla libertà di cultu
ra ». A questa battaglia si 
congiungo quella per la mo
ralizzazione della vita pub
blica, per il rinnovamento 
dello Stato e del regime de
mocratico, per la soluzione 
dei problemi cruciali del
l'amministrazione della giu
stizia e della lotta contro la 
criminalità, per la liquida
zione delle trame eversive, 
del teppismo fascista e del 
terrorismo. Quanto all'ag
gravarsi delle tensioni del
l'economia, il PCI rinnova il 
« fermo imoegno di lotta per 

RUMOR - Primo in
contro con i sindacati 

un profondo mutamento del
la linea di politica econo
mica ». 

La Direzione del PSI si 
riunirà in settimana pros
sima, in preparazione del 
Comitato centrale. L'on. De 
Martino, frattanto, ha an
ticipato un giudizio sul voto 
dì domenica scorsa, affer
mando che il referendum 
« ìndica il declino della fun
zione egemonica della DC 
nella società italiana e quin
di rafforza nella maggioran
za le posizioni dei partiti 
laici e fra questi del PSI. Se 
si terrà conto di tale dato — 
ha detto Do Martino — il go
verno sarà rafforzato e si po
trà iniziare un periodo di 
collaborazione fondato sulla 
parità. Altrimenti è prevedi
le l'insorgere di serie diffi
coltà nel rapporto fra socia
listi e cattolici ». 

In settimana si riunirà an
che la Direzione de. In pre
parazione di questa prima 
riunione, il senatore Fanfa-
ni, come è suo costume, ha 
fatto un rapido « giro », in
contrandosi con tutti i ca
pi-corrente, da Rumor — 
che ha avuto nel frattempo 
il primo deludente incontro 
con i sindacati — a Moro, 
ad Andreotti, a De Mita, a 
Donat Cattin. Qualche po
lemica ha già debordato ol
tre la cornice discreta degli 
incontri bilaterali. Comun
que, è ancora presto per ave
re un'idea esatta delle rea
zioni interne de al verdetto 
del referendum. Fanfani, 
che oggi parla a Cagliari, dà 
per ora l'impressione di vo
lere impostare la campagna 
elettorale regionale sarda 
alla stregua di una rivincita 
sul 12 maggio, secondo il 
tema — obbligato — della 
verifica delle possibilità di 
recupero della DC nei con
fronti degli elettori che nel 
referendum le hanno voltato 
le spalle. Sul resto, la se
greteria de si mantiene mol
to riservata, non preannun
cia decisioni di nessun ge
nere. 

e. f. 

Come il Vaticano affronta i problemi aperti dal risultato del referendum 
\ » 

La Chiesa davanti ai 19 milioni di no 
L'assemblea plenaria della CEI, che si riunirà il 3 giugno, dovrà esaminare perchè anche molti cattolici abbiano re
spinto la concezione integralista della indissolubilità imposta per legge - «Bisogna prendere atto del mutamento 
profondo di costume e di cultura » - Si riconosce l'urgenza di « passare all'azione » per risolvere i problemi concreti 

Dopo le prime e più im
mediate reazioni di « stupo
re » e di « dolore » per il ri

sultato inatteso, i dirigenti del
la Chiesa cattolica, nazionale 
e universale, cercano già di 
guardare al dopo referendum 
avviando una approfondita ri
flessione 6Ul perché, malgra
do l'impegno da essa portato 
ancora una volta nel tempo
rale, c'è stato, come ha scritto 
L'Osservatore Romano, « un 

cosi massiccio verdetto ne
gativo ». 

Dal 3 all'8 giugno prossimo 
si riunirà l'assemblea plena
ria della Conferenza episco
pale italiana con all'ordine del 
giorno il tema «evangelizza
zione e mondo contempora
neo», che offrirà una prima 
occasione per un'analisi del 
perché, dopo una consultazio
ne popolare svoltasi proprio 
sul problema del matrimonio, 

Nella Commissione per le leggi delegate 
i 

Migliorato il decreto 
sui doveri dei docenti 

Terminato l'esame del provvedimento sulle misure 
disciplinari - Ottenute significative modifiche - Do

mani prosegue ' la trattativa sindacati-ministro 

L'Impegno delle Confedera
zioni nella trattativa col mini
stro <e la lotta portata avan
ti nella Commissione mista 
da parte dei rappresentanti 
del PCI e dei sindacati confe
derali hanno strappato ulte
riori miglioramenti al testo 
del decreto delegato sulle mi
sure disciplinari per gli inse
gnanti. 

Ieri la Commissione ha con
cluso 1 lavori su questo II de
creto e le modifiche ottenute, 
che vanno ad aggiungersi a 
quelle strappate nel giorni 
precedenti, sono significative. 

E* caduto del tutto il divie
to di accesso a scuola, anche 
Inteso come norma- transito
ria nei confronti del trasferi
mento d'ufficio. Nella parte 
In cui ci si richiama alle 
eventuali trasgressioni com
piute dagli insegnanti, è stato 
Introdotto esplicito riferimen
to al fatto che esse debbono 
intendersi relative al doveri 

esplicitamente indicati, nello 
stato giuridico. 

E' stata poi introdotta la 
norma del diritto all'assem
blea dei docenti nell'orario 
delle lezioni, in conformità al
lo Statuto dei lavoratori. E' 
stato inoltre stabilito che la 
valutazione non si traduca In 
punteggio né possa essere ri
chiesta al fini dei concorsi e 
delle graduatorie per gli in
carichi e supplenze. Vengono 
cosi definitivamente liquidate 
sotto qualsiasi forma le nor
me di qualifica, 

Nella trattativa sindacale 
intanto si è ottenuto l'impe
gno del governo all'attuazio
ne dei corsi abilitanti ordina
ri, aprendo cosi una seconda 
strada al reclutamento accan
to a quella dei concorsi. ' 

Domani la Commissione co
mincerà l'esame del decreto 
sulla; sperimentazione e doma
ni stesso proseguirà la tratta
tiva sindacati ministro. 

La situazione si è notevolmente aggravata nel giro d'un anno 

LA MADDALENA: LA BASE AMERICANA 
COMPROMETTE ANCHE IL TURISMO 

Ieri forte manifestazione degli studenti - Le autorità italiane non possono mettere il naso negli affari dei militari americani 
Quando tentano di farlo, le navi-pericolo spariscono per l'operazione « love » - Le responsabilità della DC e l'iniziativa del PCI 

Dal nostro inviato 
LA MADDALENA, maggio 

E' cambiata La Maddalena 
dopo un anno di base ameri
cana. La «corsa al turismo» 
non è decollata con i dollari 
portati dai marines. Né si è 
avverata la profezia fatta al 
sindaco Delìgia dal deputato 
DC Cossiga, secondo cui « tem
pi nuovi» sarebbero venuti 
« per le popolazioni dell'arci
pelago ». L'arrivo della « gros
sa balia dei kUlers » — la na
ve appoggio Gilmore che pre
sta assistenza ai sommergibi
li atomici — non ha aperto 
Insomma nessuna prospettiva. 
La a febbre dell'oro» è pas
sata. Rimangono la delusione 
la proteste, e soprattutto il pe
ricolo. 

La popolazione già un an
no fa era profondamente di
visa, con una maggioranza che 
vedeva lucidamente i perico
li derivanti dall'insediamento 
di basi fisse e di navi appog
gio per l'assistenza a quei 
sommergibili nucleari quasi 
sempre in «servizio» nel ba
cino Mediterraneo. D'altra par
te, gli scienziati italiani si era
no ripetutamente pronuncia
ti anche a Cagliari e con mol
ta chiarezza sui rischi di con
taminazione dal cobalto e dai 
residui nucleari scaricati nel
le acque maddalenine. Ma la 
caparbietà del governo di cen
tro-destra di Andreotti non co
nosceva limiti: Santo Stefa
no venne cosi ceduta diretta
mente al Pentagono attraver
so trattative segrete, all'.nsa-
puta del Parlamento italiano. 
con un vero colpo di mano. 

La propaganda DC continua
va a presentare gli america
ni come nel dopoguerra: po
polo ricco, ottimista, super-
vitaminizzato. con i dollari 
verdi che spuntano da ogni ta-
bca della divisa. Ad un anno 
di distanza la realtà ha inve
ce assunto contomi precisi e 
netti. La base ha rivelato il 
suo effettivo potenziale di ri
schio. Perché mai intanto io 
equipaggio giunto ai primi di 
marzo già toma al completo a 
casa per essere sostituito da 
uomini nuovi? I comandi a-
mericani rispondono: «E' giu
sto che si avvicendino gli uo
mini in missione alla perife
ria del mondo ». 

La giustificazione non reg
ge. Perché allora si sostitui
scono soltanto gli uomini im
barcati; solo quelli (un mi
glialo) a contatto quotidiano 
con reattori, missili e torpe
dini atomici? Perché cioè il 
turno di avvicendamento non 
viene applicato anche agli uo
mini a terra, a quelli addet
ti ai servizi logistici distacca
ti nel vari uffici dell'Isola? 
Evidentemente questi ultimi 
sono meno esposti, e per loro 
c*è meno bisogro di periodi
ci controlli. 

R la popolazione sarda chi 
la controlla? Le denunce so
no fomite a ventaglio da par

te di magistrati, scienziati, 
giornalisti, enti locali, parti
ti, sindacati, associazioni di 
categoria, insegnanti e stu
denti. 

La Maddalena non s'è certo 
trasformata in una Bengodi, 
e neppure i paesi intorno. In
vece sono saliti i prezzi degli 
appartamenti, ponendo in gra
ve crisi gli strati più poveri. 
a Un bel problema sposarsi 
con i fitti che salgono alle 
stelle» fa il capogruppo co
munista al Consiglio comu
nale, Mario Luongo e ricorda 
che qualche tempo fa trenta 
coppie di giovani hanno do
vuto rinviare le nozze per i 
costi esorbitanti delle case. 

a La fondata certezza che lo 
arrivo degli americani sareb
be servito per risolvere la pe
sante crisi economica — pre
cisa Luonzo — è venuta me
no anche in molti esponenti 
della maggioranza. Le rosee 
prospettive espresse a suo 
tempo dalla DC st sono im
pantanate in un mare di pro
testa. Tuttavia il sindaco si 
comporta in modo abbastan
za contraddittorio ». 

*ll Viano di fabbricazione 
— osserva il compagno Luon
go — e stato fermato dalla 
Regione, t cui tecnici giusta
mente sostengono che la var
ie a mare deve essere lascia
ta libera. Libera per i mad-
dalenini e per i turisti. In
curanti dei divieto e degli in
ridenti frequenti (un operaio 
è rimasto ucctso precipitan
do da un ponteggio;, le im
prese appaltataci proseguono 
ora illegalmente i lavori, il 
sindaco Deligia, col proposito 
evidente di aggirare l'ostaco
lo. l'altro giorno ha convoca
to la commissione edilizia, te
nendola tre ore e mezzo in 
riunione per convincerla ad 
accettare il villaggio "ameri
cano" senza discutere. La 
commissione si è ben attar
data dall'approvare una pro
posta contraria ad ogni ra
zionale sviluppo urbanistico». 

Qui 1 turisti si vedono di 
estate. Molti pensavano che 
gli americani sarebbero stati 
turisti per ogni giorno dello 
anno. Invece ogni tanto si 
ubriacano e allora anche il 
turismo entra in crisi. La gen
te ha paura di venire in un 
posto dove il mare può es
sere radioattivo. Nessuno ri
schia di prendere il sole sul
le spiagge al cobalto. 

Lo stato di tensione aumen
ta. Per tutte le attività cit
tadine, 1 colpi si susseguono 
ai colpi. La vita diventa du
rissima. E* venuta una com
missione d'inchiesta del Con
siglio regionale per sapere co
sa fa veramente la «Gilmo-
re », cosa fanno f misteriosi 
sommergibili. Non è stata- sod
disfatta: c'è il sezreto milita
re. segreto americano, s'inten
de. 

Proprio oggi gli studenti e 
i - giovani lavoratori de La 
Maddalena sono scesl in piaz

za per protestare contro la 
permanenza della Gylmore, 
la nave-balia per I sommergi
bili americani a testata atomi
ca. La Provincia di Sassari si 
è pronunciata negli stessi ter
mini, in un ordine del giorno 
indirizzato al governo centra
le e alla giunta regionale. Il 
segretario regionale del PCI, 
compagno Mario Birardl, ha 
portato la questione davanti 
all'Assemblea Sarda: il presi
dente della giunta Del Rio e 

l'assessore all'ecologia Serra 
hanno allora dovuto ammette
re « lo stato di diffusa preoc
cupazione delle popolazioni», 
e chiedere al governo di 
« compiere regolari accerta
menti sulla presenza di so
stanze radioattive ». 
- Una commissione d'inchie
sta del ministero della- Sani
tà è effettivamente giunta nel
l'isola per compiere l'Indagi
ne, ma al suo arrivo la « na
ve-balia» dei sommergibili si 

è allontanata verso lidi spa
gnoli per prendere parte ad 
una non meglio definita «O-
peration Love». Ora che la 
commissione è partita, senza 
aver potuto svolgere piena
mente il proprio lavoro, la 
« Gilmore » ha concluso 1*« av
ventura galante » gettando 
daccapo l'ancora nelle acque 
sarde. Una vera e propria 
fuga. 

Giuseppe Podda 

A causa dell'atteggiamento dilatorio della proprietà 

Rotte le trattative 
per il «Messaggero» 

L'assemblea riconferma unanime il suo appoggio al Comitato di reda
zione — Da stamane in cassa integrazione i poligrafici del quotidiano 

Le trattative avviate fra il 
Comitato di redazione de II 
Messaggero e la Monted^on 
— che ha acquistato da Ales
sandro Perone, com'è noto, il 
50 per cento delle azioni del 
quotidiano romano — sono 
state interrotte ieri. Come, e 
perchè, si è giunti alla rottu
ra? Nel pomeriggio — dopo 
un ennesimo rinvio — la so. 
cletà editrice diffondeva un 
comunicato nel quale veniva
no ribadite, in sostanza, le po
sizioni già note, indicate co
me « impegni » e « garanzie » 

I giornalisti 
dell'AGI 

per la libertà 
d'informazione 

Di fronte alle allarmanti 
notizie sulle eventuali ces
sioni di testate del gruppo 
ENI, l'assemblea generale dei 
giornalisti e dei poligrafici 
dell'agenzia giornalistica Ita
lia ha approvato ieri all'una
nimità un ordine del giorno 
in cui, dopo aver espresso so
lidarietà ai colleghl del « Gior
no», esprime la decisione di 
far rispettare il contratto na
zionale e l'accordo aziendale 
e di «opporsi a ogni azione 
che possa portare a uno sna
turamento delle caratteristi
che della testata, o, attra
verso forme di concentrazio
ne, a una limitazione della li
bertà di stampa ». 

tali a da consentire che le 
trattative iniziate in questi 
giorni conducano ad un posi
tivo risultato». 

Il Comitato di redazione del 
Messaggero replicava con il 
seguente comunicato: « In me
rito alle trattative riguardan
ti l'accordo integrativo azien
dale si respinge il testo dif
fuso dalla società editrice 71 
Messaggero, perchè non cor
rispondente a quello sul qua
le si è discusso fino a questo 
momento nella sede della so
cietà per azioni Montedison. 
in vista di un possibile ac 
cordo. 

« Il Comitato di redazione, 
a seguito della tattica dilato
ria adottata dalla società edi
trice Il Messaggero, ha deci. 
so di sospendere le trattative, 
disposto a riprenderle unica
mente sulla base del patto 
integrativo aziendale propo
sto dall'assemblea di reda
zione ». 

Successivamente, si riuniva 
l'assemblea del redattori, che, 
a sua volta, approvava, alla 
unanimità, un documento di 
piena solidarietà con il Co
mitato di redazione. Eccone 
il testo: 

« In piena concordanza con 
le valutazioni del Comitato di 
redazione, la assemblea giu
dica negativamente la posizio
ne assunta dalla società Mon
tedison nel quadro delle trat
tative sul patto integrativo 
aziendale e denuncia all'opi
nione pubblica la tattica di
latoria seguita dalla società 
stessa. Respinge 11 documento 
diffuso dalla società editrice 
in quanto le uniche proposte 
ohe sono state avanzate fino

ra dalla Montedison sono già 
ampiamente contenute nello 
Statuto dei lavoratori e nel 
contratto nazionale di lavoro 
giornalistico. 

«Prende atto dell'impegno 
delle forze del lavoro a scen
dere in lotta a fianco delle 
maestranze e del redattori del 
giornale. 

«Consapevole che la batta
glia per l'indipendenza del 
Messaggero coinvolge diretta
mente i più vasti temi della 
libertà di stampa e della de
mocrazia in Italia, l'assem
blea auspica una vasta azio
ne unitaria delle forze demo
cratiche, laiche e antifasciste 
che contrasti il disegno auto
ritario di cui la concentrazio
ne delle testate e la loro 
strumentalizzazione da parte 
del potere economico costitui
scono i più allarmanti sinto
mi». 

La proprietà, a questo pun
to. rispondeva con un prov
vedimento apertamente ricat
tatorio — rimangiandosi gli 
impegni assunti nel giorni 
scorsi — e cioè con la messa 
a cassa integrazione, dalle 
ore 6 di stamane, delle mae
stranze. 

La solidarietà al giornalisti 
ed ai lavoratori del quotidia
no romano, intanto, si esten
de. Fabrizio Clcchltto, respon
sabile della sezione stampa 
del PSI, ha denunciato la 
«inerzia» del governo nel 
corso di tutta questa grave 
vicenda ed ha sottolineato la 
necessità di «una vasta mo
bilitazione di massa in dife
sa della libertà di stampa» 
e di «tempestivi interventi a 
livello politico». 

si siano avuti risultati per 
la Chiesa « in larga parte ne
gativi » come ha già rilevato 
la presidenza delia CEI nel 
comunicato del 14 maggio. 

Il sinodo mondiale del ve
scovi, che si riunirà In Vati
cano il prossimo autunno, non 
potrà non fare a sua volta 
una riflessione sulle Impli
cazioni che ha avuto per la 
stessa Chiesa universale il vo
to del 12 maggio, dato 11 ri
lievo che il referendum ha 
avuto sulla stampa mondiale, 
anche per 11 tentativo che è 
stato compiuto di coinvolgere 
in una vicenda italiana lo 
stesso governo centrale di 
tutta la Chiesa. 

Il voto del 12 maggio ha, 
comunque, dato un colpo gra
vissimo all'integralismo e ha 
sottolineato una volta di più 
come non si possa Identifica
re la DC con il mondo catto
lico, anche se da tempo una 
larga pubblicistica cattoli
ca aveva anticipato — sul
la base dei documenti conci
liari e del magistero pontifi
cio che avevano affermato la 
possibile varietà delle opzio
ni politiche del cattolici, ri
conoscendo il carattere plu
ralistico della società Italia
na — ciò che 11 risultato elet
torale ha clamorosamente con
fermato. 

Non c'è dubbio che in occa
sione del dibattito preeletto
rale 6l siano fronteggiate le 
due posizioni presenti nella 
Chiesa e nel mondo cattolico 
in tutto il periodo post-con
ciliare: quella che ha conside
rato e considera 11 Concilio 
un « accidente storico », un 
fatto da ridimensionare a tut
ti i costi e quella che ha in
teso e tuttora intende il Con
cilio come l'inizio di una svol
ta da cui trarre tutte le conse
guenze, non solo sul piano teo
logico ed ecclesiale, ma an
che politico. 

Ebbene, oggi si può dire 
che l'ala conservatrice e in
tegralista, che all'interno e 
fuori della Chiesa persegui
va disegni autoritari e di ri
vincita, è uscita seriamente 
battuta dal responso popola
re e 6i è affermata una con
cezione pluralistica e aperta 
della società. 

Il quotidiano cattolico Av
venire, notoriamente porta
voce della Conferenza episco
pale italiana, ha scritto che 
«un dato emerge da questo 
referendum: che bisogna, cioè, 
prendere coscienza che si è 
dinanzi a un mutamento pro
fondo di costume e di cultu
ra. Sono molti i fattori che 
possono averlo generato, ma 
se non si riconosce la sua esi
stenza, si rischiano soltanto 
gesti sterili, mentre questo è 
il momento del coraggio co
struttivo ». 

La presidenza della CEI, 
con 11 suo comunicato, ha 
già fatto intendere di voler 
guardare avanti ed ha rivol
to «un appello a tutti i cre
denti perché con l'azione edu
cativa e con l'esempio della 
loro vita rinsaldino dall'in
terno l'istituto familiare », ri
conoscendo, al tempo stesso 
e sia pure tardivamente, l'esi
stenza di «pesanti problemi 
di ordine sociale, che tengo
no in sofferenza dall'esterno 
la salvezza e l'unità della 
compagine familiare». Anche 
1 vescovi sottolineano che la 
emigrazione, il pendolarismo, 
l'instabilità nel lavoro, le dif
ficoltà economiche, la pesan
te situazione del Mezzogior
no, la mancanza di servizi 
— come del resto avevano 
detto in un documento di al
cuni mesi fa — minano alla 
radice l'unità familiare. Di qui 
l'invito a a tutti coloro che 
hanno pubbliche responsabi
lità» perché risolvano questi 
problemi «con concorde im
pegno ». 

I vescovi della Lombardia, 
anticipando ciò che diranno 
all'assemblea episcopale del 
primi di giugno, in un loro 
documento pubblicato da 
L'Osservatore Romano del 17 
maggio affermano: «Quanto 
al dopo-referendum i vesco
vi auspicano che, superata 
ogni tensione, si favorisca un 
clima di vicendevole rispetto 
e di dialogo costruttivo; ri
chiamano l'urgenza di provve
dere all'attuazione delle rilor-
me sociali e di promuovere 
una organica revisione del di
ritto di famiglia». 

Questo orientamento, rivol
to a far superare alla Chie
sa ciò che ha procurato allo 
stesso Papa «stupore e dolo
re », era stato già espresso il 
14 maggio dalla radio vatica
na quando aveva esortato tut
ti, «al di sopra delle diver
genze delle parti » e in nome 
di « un interesse comune », ad 
operare per « una costrutti
va solidarietà che potrebbe dar 
vita a quei provvedimenti 
morali, civili, sociali e giuri
dici, che tutti hanno auspica
to per il consolidamento del
l'unità familiare e per scon
giurare, fino al limiti del pos
sibile. Il verificarsi di quelle 
situazioni, che per tutti, di
vorzisti e no, costituiscono 
dolorose e tristi tragedie». 
Di qui « l'urgenza di passare 

A tutte 
le federazioni 

Per venerdì 24 maggio è 
stata fissata una tappa 
per la rilevazione del da
ti del tesseramento "74. In-
vltlamo tutte le federa
zioni a trasmetterli entro 
tale data e attraverso 1 
comitati regionali alla se
zione centrale di organiz
zazione. 

all'azione » che suona corno un 
Invito alla DC responsabile di 
aver bloccato per venti mesi 
al Senato la legge sulla ri
forma del diritto di famiglia 
di cui ora la radio vaticana 
sollecita una rapida defini
zione. 

Il risultato del 12 maggio 
ha detto no anche alla con
fusione che era 6tata fatta 
tra diritto naturale, fondato 
sulla legge divina nell'Inter
pretazione cattolica, e diritto 
positivo che è alla base della 
società e della legislazione ci
vile. L'Osservatore Romano, 
infatti, nel chiedersi 11 perché 
si sono avuti « diciannove 
milioni di votanti per 11 no» 
ha riconosciuto — sia pure 
con qualche disappunto — 
che «ha forse avuto maggior 
potere di persuasione» un 
principio che è tipico della 
società pluralistica: «Io non 
divorzerei mai, ma perché 
debbo negare ad altri questo 
diritto? ». 

Infatti, noi abbiamo sempre 
detto che la legge sul divor
zio non obbliga alcuno a di
vorziare, né Impedisce mini
mamente al cattolico di di
mostrare «esemplarmente» — 
come ha scritto l'organo vati
cano — 11 suo modello matri
moniale e familiare. Essa, pe
rò, dà a chi ne ha bisogno, 
con la rigorosa procedura pre
vista, la facoltà, la possibilità 
di risolvere una situazione 
altrimenti Irrimediabile. 

Orbene, questo ragionamen
to, fondato sul rispetto del 
valori della libertà di co
scienza, ha avuto 11 suo ef
fetto su larghi strati di catto
lici, i quali hanno dimostrato 
con 11 voto di aver accolto 
la lezione del Concilio che 
ha dedicato interi capitoli pro
prio alla distinzione della sfe
ra religiosa da quella civile 
e alla libertà di coscienza. 

«In materia religiosa — si 
legge nella Dichiarazione con
ciliare sulla libertà religiosa 
— nessuno sia forzato ad agi
re contro la sua coscienza.... 
Tutti gli uomini devono esse
re immuni dalla coercizione ». 

Paolo VI cosi affermava 
nella sua lettera apostolica 
Octogesima adveniens del 14 
maggio 1971: «Una medesi
ma fede cristiana può con
durre a Impegni diversi... Al 
cristiani che sembrano, a pri
ma vista, opporsi partendo 
da opzioni differenti, essa 
chiede uno sforzo di recipro
ca comprensione per le posi
zioni e le motivazioni dell'al
tro». 

Oggi, abbiamo avuto la mi
sura di come un diverso mo
do di praticare la fede — sen
za confusione di sfere, la re
ligiosa e la civile, e con il 
pieno rispetto delle opinioni 
contro ogni intolleranza e 1 
tentativi di sopraffazione — 
si sia affermato anche nel 
nostro paese. 

E' Interessante ricordare 
tanto più che la stampa Ita
liana non ne ha parlato — 

•che i nove vescovi francesi, 
fra cui 11 cardinale Marty, 

Conclusa la 

visita del 

ministro degli 

Esteri romeno 
E' terminata la visita di 

due giorni a Roma del mini
stro degli Esteri romeno Geor
ge Macovescu. Nel corso del
la visita egli si è incontrato 
con il Presidente del Consi
glio dei ministri Mariano Ru
mor e col ministro degli Este
ri Aldo Moro. Al termine de
gli incontri tra I due mini
stri degli Esteri è stato reso 
pubblico un comunicato con
giunto. 

Lo statista romeno è stato 
ricevuto anche dai Segreta
rio di Stato della Santa Sede 
cardinal Villot e da mona. 
Casaroli. 

Nel comunicato si afferma 
che le parti «hanno ribadito 
la decisione del loro governi 
di proseguire nella loro azio
ne al fine di consolidare la 
pace e la sicurezza e svilup
pare la cooperazione nel con
tinente in modo da elimina
re la minaccia dell'uso della 
forza nelle relazioni tra gli 
Stati». 

Il Ministro Moro è stato 
invitato in Romania. L'invito 
è stato accolto con compia
cimento. 

Il Comitato direttive del 
deputati comunisti è con
vocato per martedì 21 mag
gio allo oro 17. 

Manifestazioni 
del PCI sulla 

vittoria del NO 
In questi giorni ti «volgono 

in tutto il Paesa manifestazioni 
popolari sul risultato dal voto 
del 12 maggio. Numerose ma
nifestazioni sono state indette 
unitariamente, con la pertecl-
paziona di tutti I partiti che 
hanno partecipato alla battaglia 
elettorale per il No. 

Queste sono le principali ma
nifestazioni, promosse dal PCI, 
che si svolgeranno oggi • do
mani: 

OGGI 
Nvovo» Ceiaeoloi •eeeert, 

CaHuzii Cagliari, Minaceli «e«-
ckeri (Strane) , Cenlloi Cesa, 
Colatami • Caeli PsetMco, La 
Torre* Mae» Alaeaeel (Fatar-
m ) , Mottai Tenalal Iseereee, 
M. Marat) tarara (Affrigente), 
Raaeaj Altofonta (Palarlo), 
Visdai. 

DOMANI 
Milano, Casaarlai Pavia, 

Ouordolfi Tre»*)©, ferrli Ori
stano, G. Itillwgaer. 

MlP.COI.lPi' 
Vantala, Occaetta. 

presenti al convegno dell'ACO 
(Azione cattolica operala), 
svoltosi dal 10 al 12 maggio 
a Issy-les-Moullneaux con la 
partecipazione di 850 delega
ti sul tema «Chiesa e movi
mento operalo», non si sono 
scandalizzati quando è sta
to affermato nel documento 
finale che « l'ACO è compro
messa nell'azione del movi
mento • operalo, non con le 
dichiarazioni verbali, ma at
traverso l'azione del suol mem

bri». Mons. P. Mazlerfl, arci
vescovo di Bordeaux e presi
dente della commissione epi
scopale per il mondo operalo, 
nel convalidare questa scelta 
ha detto: «Se la Chiesa di 
Francia rifiutasse di accom
pagnarsi con gli uomini delle 
correnti socialiste per parlare 
loro di Gesù, rifiuterebbe di 
evangelizzare la metà dei fran
cesi ». , 

Alceste Santini 

Un comunicato della segreteria del PCI 

Il tesseramento al 98% 
Si sviluppi una grande 
azione di proselitismo 

Gli iscritti sono già 1.601.044 - In ogni parte d'Ita
lia numerose le nuove adesioni di operai, donne, 
studenti, intellettuali - Esistono le condizioni per 

rafforzare il partito e la FGCI 

La campagna per 11 tes
seramento 1974 si sta av
viando a nuovi importan-
ti successi. All'inizio di 
maggio gli iscritti al par
tito erano già 1.601.044, 
una cifra pari a oltre il 
98% degli iscritti della fi
ne dello scorso anno. In 
queste ultime settimane 
da ogni parte d'Italia 
giungono notizie di nume
rose nuove adesioni al par
tito da parte di operai e 
di contadini, di donne, di 
personalità della cultura, 
di studenti. 

La segreteria del partito, 
mentre rivolge il suo calo
roso e fraterno saluto al
le compagne e al compa
gni che hanno deciso di 
militare nelle file comuni
ste in queste ultime setti
mane di appassionato di
battito di massa e di lot
ta unitaria per difendere 
e far progredire, nella de
mocrazia, le conquiste co-
stituzlonall di libertà e di 
civiltà del popolo Italia
no, Invita tutte le cellule, 
le sezioni, le federazioni e 
i Comitati regionali ad In
tensificare l'iniziativa po
litica e l'azione rivolta al 
reclutamento di cittadini 

che in questi mesi hanno 
mostrato di condividere le 
ragioni Ideali e politiche 
che ispirano l'azione uni
taria del partito comuni
sta italiano. 

Esistono oggi le condi
zioni per consolidare de
cisamente la forza orga
nizzata del partito e del
la FGCI nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle 
scuole, tra gli intellettua
li e 1 ceti intermedi. Esi
stono le condizioni per 
accrescere grandemente la 
partecipazione delle don
ne e delle ragazze alla vi
ta del partito, della FGCI 
e di tutto il movimento 
democratico. 

Si sviluppi dunque im
mediatamente, al Nord co
me nell'Italia centrale, nel 
Mezzogiorno e nelle Iso
le, una vasta mobilitazio
ne di tutte le organizza
zioni del partito per una 
grande azione di proseliti
smo comunista, per una 
leva di dirigenti per le 
nuove impegnative batta
glie di libertà, di giusti
zia sociale, per • 11 pro
gresso d'Italia. 
LA SEGRETERIA DEL PCI 

Luisa Mangoni 
L5 interventismo 
della cultura 
Intellettuali e riviste del fascismo 
pp. 400, lire 4.800 

La prima ricostruzione sistematica delle riviste 
net periodo fascista: cattoliche o liberaleggianti, 
accademiche o strapaesane, esse tentano inutilmente 
di sottrarsi ad una connivenza con il potere. 
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